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Sambuca Pistoiese lì 29 marzo 2012 
 
 

Al  Presidente della Regione Toscana 
 Enrico Rossi 

enrico.rossi@regione.toscana.it 
 
 
p.c. Alla  Stampa Locale 
 
 

Gentile Presidente  
 
Nei giorni scorsi, senza alcun preavviso, la direzione di Poste Italiane s.p.a. di Pistoia ha dato 
seguito all'intenzione di procedere alla chiusura definitiva dell'ufficio postale di San 
Pellegrino al Cassero nel comune di Sambuca Pistoiese che già da molti anni svolgeva un 
servizio ridotto, come ormai la maggior parte degli uffici periferici. Scrivo a Lei perché la 
conosco come persona sensibile ai problemi e alle difficoltà che la chiusura di servizi 
comporta specialmente per chi vive in aree disagiate. 
L'ufficio di San Pellegrino non riveste importanza per la sola borgata omonima, già dispersa 
in un nuvolo di piccolo abitati, ma rappresenta punto di riferimento anche per alcune frazioni 
del confinante comune di Pistoia che affacciano sulla valle della Limentra Occidentale, come 
Spedaletto e Collina. La chiusura definitiva di questo presidio comporta, quindi, che l'unico 
ufficio postale della zona resti a Taviano, distante dai 5 ai 12 chilometri dalle varie località 
menzionate. Si può comprendere facilmente di quale disagio si parli per la popolazione, in 
prevalenza anziane e che hanno avuto in San Pellegrino il loro punto di riscossione della 
pensione, in luoghi in cui la mobilità è particolarmente difficile e limitata e dove internet non 
può rappresentare un'alternativa per tutti e per tutto. 
In questi anni l'associazione che rappresento ha lavorato con impegno alla valorizzazione e 
alla promozione del territorio delle Limentre, cercando di frenare la tendenza all'abbandono 
di queste terre, scoprendo e proponendo nuove vocazione. Questa opera di rilancio trova 
ostacolo nella sistematica riduzione e chiusura dei servizi primari che rendono sempre più 
difficile vivere qui, ma soprattutto vanificano ogni impegno finalizzato allo sviluppo delle 
piccole imprese che con coraggio animano l'economia della valle prevalentemente legata 
all'ospitalità e all'accoglienza. 
 
Sono quindi a chiedere, Presidente, per quanto nella sua disponibilità e nelle sue prerogative 
di poter intervenire per impedire questo ennesimo taglio che penalizza una comunità che 
ostinatamente insiste a presidiare un territorio convinta che questo rappresenti una risorsa e 
non un problema 
 
Grazie 
 
 

Il Presidente 
Paola Razza 


